
 

 

Al Ministro della Salute 

On. Orazio Schillaci 

Alla Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità 

On.  Eugenia Maria Roccella 

 

 

 

Gentili Ministri, 

ci rivolgiamo a Voi oggi attraverso questa lettera aperta a nome della Community Donne Protagoniste in 

Sanità, un gruppo che coinvolge quasi duemila professioniste del settore sanitario e sociale, con l’obiettivo 

comune di elaborare un pensiero prevalentemente femminile che possa concorrere allo sviluppo, alla 

crescita e all’innovazione in ambito socio-sanitario.  

Intendiamo esprimere una profonda preoccupazione e delusione alla luce delle nomine del Tavolo istituito 

dal Ministero della Salute per la revisione degli standard di ospedali e territorio.  

È estremamente difficile comprendere come, in tutta Italia, non sia stata inclusa nemmeno una donna. 

Vogliamo ricordare che nel settore sanitario le donne rappresentano il 70% degli operatori. Abbiamo 

direttrici generali, presidenti di società scientifiche, accademiche, medici del territorio ed esperte della 

materia, ma sembra che nemmeno una di loro sia stata considerata idonea. È una scelta umiliante per le 

tante professioniste del Servizio Sanitario Nazionale vedere la mancanza di rappresentanza femminile in un 

contesto decisionale così rilevante. 

Desideriamo sottolineare che solo una settimana fa si è tenuta a Bologna la Convention della nostra 

Community, un evento che ha visto ben 3700 partecipanti, di cui 700 in presenza, discutendo proprio delle 

tematiche legate al territorio. Questo simposio ha dimostrato l'entusiasmo e l'impegno delle donne nel 

contribuire allo sviluppo e alla crescita del settore sanitario. È fondamentale che tale impegno venga 

riconosciuto e che queste voci influenti siano considerate nel processo decisionale. 

La vostra decisione di escludere le donne è, invece, un indicatore chiaro del persistente problema di 

disuguaglianza di genere in Italia, come dimostra il recente Global Gender Report, in cui il nostro Paese ha 

addirittura subito un regresso rispetto al 2022, quando già occupava una posizione poco favorevole. 

Ancora più preoccupante è l'assenza di figure provenienti dalle professioni sanitarie, protagonisti concreti 

del sistema salute e della cura dei pazienti. Come può un tavolo tecnico affrontare le problematiche legate 

ai DM 70 e 77 senza la partecipazione di coloro che vivono e affrontano quotidianamente le sfide del 

settore sanitario? Questa mancanza di rappresentanza solleva dubbi sulla validità e sulla completezza delle 

delibere e dei documenti prodotti. 

Vorremmo rammentare che l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, a cui l'Italia si è impegnata ad aderire, ha 

come quinto obiettivo principale quello di abbattere il gender gap. Inoltre, anche nel Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) sono previste misure e investimenti che dovrebbero contribuire al 

raggiungimento della parità di genere. Tali documenti non devono rimanere solo parole sulla carta, ma 

devono essere attuati con determinazione e impegno reale per promuovere un cambiamento concreto. 



 

 

Siamo certe che quanto espresso nei documenti sopra menzionati sia molto più di una semplice forma o 

moda temporanea. Crediamo fermamente che sia necessario agire nell’immediato per correggere questa 

grave mancanza e includere le professioniste necessarie per uno sviluppo e un progresso autentici. Il futuro 

dell'Italia dipende da un impegno reale per la parità di genere, sia nel settore sanitario che nella società nel 

suo complesso. 

Riconosciamo la responsabilità che grava sulle vostre spalle, così come consideriamo questa situazione una 

ragione sufficiente per intraprendere azioni decisive. Vi chiediamo di correggere urgentemente la 

composizione del tavolo tecnico sul DM 70 e sul DM 77, includendo donne qualificate e rappresentanti 

delle professioni sanitarie. Solo attraverso la loro partecipazione potremo garantire decisioni complete, 

effettive ed equilibrate che soddisfino le esigenze di tutti i cittadini. 

Questa non è solo una questione di giustizia e uguaglianza, ma anche di efficienza e progresso. Siamo 

convinte che la vostra volontà di agire sarà una testimonianza della vostra sensibilità e impegno per il 

futuro del nostro Paese. 

Attendiamo fiduciose una risposta e un'azione tempestiva da parte vostra. La community Donne 

Protagoniste in Sanità è pronta a sostenere e collaborare con voi per realizzare un sistema sanitario equo e 

inclusivo, in cui le voci femminili siano ascoltate e valorizzate. 

 

 

Monica Calamai 
Coordinatrice della Community Donne Protagoniste in Sanità 

 

 


